
 

 

Roma, 13 giugno 2016  

 

 

Agli Iscritti all’Albo Nazionale Attuari  

Ai Soci dell’Istituto Italiano degli Attuari  

Loro sedi  

 

 

MESSAGGIO DELLA PRESIDENZA IN OCCASIONE DELL’XI CONGRESSO NAZIONALE  

 

 

Cara/o Collega,  

 

ci apprestiamo a vivere a Bologna un Congresso di rilevante importanza che segue quello di Roma di 
tre anni fa che ha segnato un momento di svolta per la nostra professione. Intanto i numeri; i partecipanti 
ancora un volta hanno raggiunto una quota notevole, oltre gli 800 con ben 130 interventi previsti (di cui circa 
la metà persone esterne alla professione), 6 giornalisti, 6 esponenti di rilievo a livello internazionale, 34 
sponsor, un numero di patrocini in aumento (ben 14); tutto ciò evidenzia anche la grande attenzione del 
mondo esterno alla nostra professione e a questo evento in particolare, in cui la comunicazione ancora una 
volta giocherà un ruolo significativo. 
 

Questo Congresso, inoltre, sulla scia di quello di Roma, ha inteso allargare il ventaglio dei partecipanti 
esterni, tutti autorevoli, coinvolgendo  per la prima volta il mondo della politica, aumentando in modo 
significativo la presenza internazionale, incentivando le sessioni parallele (ben 10 di cui 2 innovative), 
individuando un tema di grande contenuto e sviluppo per la professione: "la gestione dei rischi per le 
imprese e la collettività" che già da solo dice tutto su quale sia il ruolo degli Attuari in Italia che vogliono 
essere sempre più protagonisti nella vita sociale ed economica del Paese. 
 

Nel corso del Congresso c'è anche un altro spazio molto importante in cui parleremo di noi, del nostro 
ruolo all'interno del sistema ordinistico e dell'importante progetto di sviluppo che stiamo portando avanti. 
In tale contesto ci saranno anche degli autorevoli interventi istituzionali. 
 

Sarà anche un Congresso caratterizzato dalla comunicazione e dalla visibilità con il mondo esterno, 
la politica, le istituzioni, le imprese, la stampa, le autorità di vigilanza, tutti presenti al Congresso, cui grazie 
al costante ausilio del nostro ufficio stampa (un primo articolo è già uscito lo scorso 6 giugno sul Sole  24 Ore) 
manderemo messaggi chiari e forti di una professione viva e pronta a sostenere il Paese nel delicato ruolo 
della gestione dei rischi. 
 



 

 
Con questo spirito ci apprestiamo a vivere questa nuova esperienza che ci auguriamo lasci un segno 

nel cammino della nostra professione 
 

A presto 
 

La Presidenza 

 

Giampaolo Crenca Fausto Belliscioni Riccardo Ottaviani 

 

 


